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Al di là della Manica, la guerra  navale ohe oggi si com­
batte  ha ricevuto una definizione quanto m ai vera ed esatta, 
e perciò semplice e non risonante di tecnologia ; essa è detta 
u n a  guerra di attrition, che noi potremmo tradu rre  di logo­
rio , una guerra di scherm aglie della quale non si sa preve­
dere  il momento in cui en trerà  nella fase risolutiva.

E  forse anche quella che si combatte nel continente r i­
su lta  in  sostanza di attrition, per quanto dalla più copiosa 
nom enclatura tecnica terrestre  si abbiano tan ti nomi quanti 
sono i critic i che studiano gli avvenim enti.

Ma, m entre in  m are la guerra  ha assunto tale carattere 
per deliberato proposito di uno dei contendenti e per la for­
zata necessità per l’altro di doverlo accettare, nel continente 
1’ aggruppam ento delle forze, per num ero e posizione, è tale 
che queste si equilibrano ed i mezzi e i metodi a cui si af­
fidano, già pressoché uguali a ll’inizio, lo divengono comple­
tam ente a mano a mano; dalla flèchette francese im itata dai 
Tedeschi, al famoso obice di 420 min. germ anico in via di ri- 
produzione in  Ingh ilterra .

E a ll’accanim ento della lotta non è stato ostacolo l’in ­
verno, e un inverno particolarm ente rigido, chè dalle spe­
ciali condizioni da esso create, hanno sperato tra rre  vantag­
gio contem poraneam ente gli avversari.


